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"NOSTRI RAGAZZI": TUTTI I RISULTATI E LE CRONACHE

"La Patria (vocabolo ereditato dal latino e

che significa la terra dei padri) è il concetto di
nazione e paese, interiorizzato ed a volte idea-
lizzato. Un topos prettamente letterario (con-
cetto ricorrente) che è possibile ritrovare in
tantissimi temi trattati da scrittori, poeti ed
umanisti. E se l'Ottocento è stato sicuramente il
secolo il cui il vocabolo ha avuto la sua pregnante
realizzazione nelle opere d'ingegno ma anche
in quelle sul campo, con i moti risorgimentali
prima e le guerre d'indipendenza poi che hanno
portato all'unità d'Italia, anche ai giorni nostri
il termine ha una sua attualità.
Capita così che nella settimana in cui l'Italia (la
patria calcistica) rimedi una figuraccia con
l'Armenia, che le costa uno scivolone nel ranking
mondiale tanto da perdere il ruolo di testa di
serie ai prossimi mondiali, al Menti arrivi un'av-
versaria, la Pro Patria appunto, il cui nome
evochi affascinanti suggestioni, al di là di una
fredda posizione di classifica che la colloca
come "maglia" nera del girone con una sola
vittoria a fronte di cinque sconfitte e con soli tre
gol all'attivo.
Eppure quel nome, originariamente nel 1919
Pro Patria et Libertate, a cui va aggiunto anche
Aurora per ricordare il primo club di Busto
Arsizio fondato addirittura nel 1907, racconta
anche di un passato glorioso con l'esordio in
Divisione Nazionale e poi la qualificazione per
il primo campionato di serie A della storia a
fine degli anni Venti.
Arrivano anche i risultati tanti che i giocatori
lombardi si meritarono l'appellativo di Tigrotti
grazie alla definizione di Bruno Roghi, noto
giornalista della Gazzetta dello Sport. A vestire
la maglia biancoblu, pur non riuscendo mai a
disputare una partita ufficiale per problemi
burocratici (c'erano anche allora!) arrivò nel
1949 da esule anche il campione ungherese
László Kubala.
Dai campionati della serie A si passa a quelli
cadetti e poi alla C per approdare, ed è storia
recente, al fallimento nel 2009 e alla mancata
promozione tra i cadetti nella finale play-off
persa contro il Padova. Tra retrocessioni e
risalite i "tigrotti" domenica sbarcheranno al
Menti dove, ci auguriamo, che ad intepretare
il ruolo salgariano di Sandokan e  dei suoi
prodi siano i biancorossi di Lopez che, dopo la
sbiadita (e non solo per le immagini televisi-
ve) apparizione di Salò, tornino a fare del
Menti la loro Mompracem, un'isola inespu-
gnabile a patto che cuore, gambe e cervello
siano le armi per mettere in sacco non solo
squadre quotate come le fregate inglesi (vedi
la capolista Virtus Entella), ma anche manipo-
li più abbordabili come l'avversario di turno
che abbia un nome altisonante come Pro Patria
oppure meno evocativo come il Delta Porto
Tolle mercoledì sera in Coppa Italia.
E, allora, che si alzi l'urlo d'attacco, Sandokan
o Tiribocchi che sia!

Vicenza cerca al Menti il suo "fortino"
BIANCO&ROSSO

di paola ambrosetti
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I biancorossi, reduci dal primo pareggio in trasferta, ospiteranno prima la Pro Patria e poi il Delta Porto Tolle in Coppa

Storie di tigrotti
e di patria perduta

Le  vicentine protagoniste

Super anticipo televisivo sabato per il Marano,
che con inizio alle 14 misurerà le sue
ambizioni sul campo del Pordenone. Sono
le due regine incontrastate del girone C di
serie D, le squadre che hanno già creato un
deciso solco nei confronti della concorren-
za. I bianconeri allenati da Cunico hanno
pareggiato solo la gara d'esordio e per il
resto non hanno fatto che vincere. Il Pordenone
invece, dopo sei vittorie, è stato fermato
sullo 0-0  nell'ultimo turno dal Mezzocorona.Largo ai sogni d'alta classifica

SAVOINI
Doppi auguri
per il capitano

FOTOCRONACHE SECONDA
J.Monticello-Berton Bolzano
Gambellara-Montebello
Riflettori puntati anche questa settimana sul Sant'Eusebio
vittorioso per 4-3 sul campo del Transvector. Tris degli allievi

MARANO
A Pordenone
sfida tra regine

Sara una
stagionaricca di
appuntamenti, che
culminerà nel
Mundialito in
anteprima a Bra-
sile 2014, quella
che vedrà scen-
der in campo la
seconda edizione
del grande Slam.

GRANDE SLAM
Al via la
seconda edizione

Real Vicenza solitario al comando con 13 punti, il Bassano 2
punti dietro in un campionato che nelle zone alte si annuncia
particolarmente combattuto. E brave le vicentine, che stanno
mantenendo le promesse con cui s'erano presentate al via. La
copertina d'obbligo è per la società di Lino Diquigiovanni,
matricola terribile che non ha perso tempo nell'acclimatarsi,
sfornando prestazioni di qualità condite da gol e spettacolo. I
giallorossi del team Diesel da parte loro hanno pescato un
allenatore di  spessore, ma è vero che stanno incontrando
impreviste difficoltà lontano dal Mercante. La domenica in
arrivo sembra fatta apposta per il rilancio del Bassano, che
attende l'arrivo del non irresistibile Bellaria per ritrovare la
gioia dei tre punti. Quanto al Real Vicenza, va a far visita al
Delta Porto Tolle, matricola pure essa però alle prese con
qualche problema di adattamento alla categoria. Per Vittadello
è una sorta di esame di maturità. Dovessero tornare imbattuti
anche dalla trasferta polesana, allora sì che i biancorossi non
potrebbero più nascondersi. E dietro l'angolo c'è il super-derby.

Giulio Savoini, il 29
settembre ha compiu-
to 83 anni e la società
berica ha voluto do-
nargli una maglia
personalizzata. Dome-
nica Savoini non sarà
allo stadio per proble-
mi di salute: a lui an-
che gli auguri di una
pronta guarigione. a pagina 4
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Un abbraccio, i giocatori che festeggiano, una
scena che al Menti si è ripetuta in questo inizio

di stagione. Domenica pomeriggio (ore 15)
arriva la Pro Patria, fanalino di coda del girone,

poi mercoledì sera (ore 20) toccherà al Delta
Porto Tolle in Coppa Italia. Sarà doppietta?


